
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-02-2021
2ItaliaO991e

Lo rileva l'Osservatorio del PoliMi: la sfida ora è abbandonare l'approccio emergenziale

La digitalizzazione comincia
a fare breccia nelle pmi
Pagine a cura

DI ANTONIO TANGO

86% delle pmi ma-
nifatturiere preve-
de investimenti in
ambito digitale nel

corso del 2021. Le priorità
riguardano, soprattutto, le
tecnologie a supporto della
salute dei dipendenti sul po-
sto di lavoro (34%), la gestio-
ne documentale digitalizzata
e la fatturazione elettronica
(30%), le tecnologie per digi-
talizzare e monitorare il pro-
cesso produttivo (24%). Ma in
un terzo delle aziende il top
management non ha mai par-
tecipato a eventi formativi su
temi legati al digitale mentre
un ulteriore terzo lo ha fatto
in maniera sporadica e occa-
sionale. E quattro imprese su
dieci non hanno nel proprio
organigramma figure profes-
sionali che si occupino formal-
mente della digitalizzazione e
che abbiano competenze spe-
cialistiche in materia.
Sono alcune delle evidenze

che emergono dalla lettura
dei dati contenuti nel report
«Pmi, industria e digitale,
la sfida è adesso!» elaborato
dall'Osservatorio innova-
zione digitale nelle Pmi
del Politecnico di Milano
e presentato durante il con-
vegno di apertura della 15°

edizione della Fiera A&T -
Automation & Testing.
Se la pandemia ha «co-

stretto» le pmi industriali
ad accelerare diversi aspetti
della trasformazione digitale,
soprattutto per contrastare il
repentino crollo del fattura-
to, sopperire alle difficoltà
nella gestione dell'operati-
vità aziendale e garantire
la flessibilità del lavoro, gli
analisti evidenziano che bi-
sogna compiere ancora ulte-
riori sforzi, passando dalla
reazione all'azione, da un
approccio emergenziale a un
approccio strategico di lungo
periodo. Infatti, considerato
che lé tecnologie sono sta-
te ormai acquisite, manca
ancora l'implementazione
strategica, ossia una vera
e propria riorganizzazione
aziendale, improntata real-
mente a una cultura digita-
le. Occorre, quindi, estendere
la digitalizzazione ai diversi
processi di business, renden-
doli integrati e prospettici.
«Dalla nostra analisi emerge
chiaramente come le piccole
e medie industrie italiane, di
fronte a un ritardo già rile-
vante in termini di digitaliz-
zazione, di processo e di vi-
sione prima della pandemia,
non siano riuscite a cogliere,
durante l'emergenza sanita-
ria e nell'attuale crisi econo-
mica e industriale di portata

mondiale, l'opportunità di ri-
disegnare i propri modelli di
business e la propria cultura
aziendale secondo una logica
liquida», evidenzia Giorgia
Sali, direttrice dell'Osser-
vatorio, «non basta essere
reattivi o tattici, oggi è il mo-
mento di essere strategici e
per farlo occorre pianificare,
agire in rete e cogliere tutte
le grandi opportunità offerte
dall'innovazione, che non è
solo implementazione tecno-
logica, ma è anche cultura e
analisi». Uno scenario, quello
delineato nel focus, che con-
ferma, dunque, la tendenza
della maggior parte delle pmi
manifatturiere a ragionare e
a muoversi entro un arco tem-
porale ridotto. Atteggiamento
che, nel lungo periodo, potreb-
be certamente incidere nega-
tivamente sulla competitività
e sulla capacità di rimanere
profittevoli sul mercato.
L'importanza della vi-

sione strategica. Gli esperti
dell'osservatorio individuano
nelle competenze strategiche
nel digitale e nel lavoro di
squadra, che coinvolga tutto
l'ecosistema, dalle istituzioni
nazionali agli enti territoriali
e associativi fino alle univer-
sità e centri di formazione, le
leve fondamentali di cui ne-
cessitano le piccole e medie
industrie manifatturiere ita-
liane per muoversi con succes-
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so nel nuovo contesto creato
dalla pandemia. La digitaliz-
zazione è divenuta una scelta
obbligata, imprescindibile. Ma
secondo la ricerca, condotta su
un campione di 504 osserva-
zioni rappresentative della
popolazione di 69 mila pmi
manifatturiere nello scorso
mese di dicembre, soltanto il
14% ha un approccio strate-
gico al digitale che pervade
tutto il modello di business,
coinvolgendo anche i processi
core, quali sviluppo del pro-
dotto, rapporti di filiera, mar-
keting e vendite. Generalmen-
te, in tale contesto rientrano
realtà più grandi e redditizie,
di natura meno familiare, che
operano al Nord e con una
propensione maggiore all'ex-
port. La parte più importante
del campione, pari al 57%, ha
mostrato, invece, un approc-
cio di tipo «tattico», con una
focalizzazione al digitale su
obiettivi specifici e contingenti
di efficienza dei processi, con
una forte diversità dei percor-
si di digital transformation
all'interno. Il restante 29%
del campione, infine, sì avvi-
cina al digitale come reazione
a uno stimolo esterno, quale
può essere la crisi Covid-19
o la richiesta specifica di un
cliente, con investimenti scar-
si e limitati a singole attività
e processi, su un orizzonte di
breve periodo.
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AAA cercansi manager competenti
Pesa la carenza di competenze del ma-
nagement. Il digitale costituisce uno
dei fattori chiave per la sopravviven-
za del business. E tale consapevolezza
emerge a ogni livello.
Gli analisti dell'osservatorio pongono
in risalto il crescente interesse dimo-
strato da manager e titolari per la for-
mazione strategica in questo ambito,
con un +20% rispetto al 2019. In det-
taglio, il 67% degli intervistati investe
tempo e risorse sull'aggiornamento
professionale, seppur in modo spora-
dico e non continuativo.
In tema di competenze, l'analisi con-
dotta dal politecnico evidenzia come
risulti ancora elevata la percentuale
(40%) di imprese che non hanno alcun
responsabile dedicato a tematiche ict
& digital.
La mancanza di competenze rappresen-
ta, pertanto, un fattore critico di cui
le pmi dell'industria pagano maggior-
mente le conseguenze negative. Ciò
che necessità è un profondo e convinto
cambiamento culturale, basato sull'in-
terconnessione di tutti gli attori coin-
volti insieme all'impresa.
Come sottolineano gli esiti della ricer-
ca, affinché la digitalizzazione avvenga
con successo è fondamentale che allo
sviluppo di competenze concorra lo
sforzo di tutto l'ecosistema.
Dalle istituzioni nazionali agli enti
territoriali e associativi, passano per
l'università e per i centri di formazio-
ne. Dalla ricerca emerge in maniera
netta come le imprese necessitino ol-
tre che fare rete anche di nuove figure
professionali. Secondo il giudizio dei
ricercatori, non si può puntare soltan-
to sull'innovation manager ma occorre
prevedere anche il pianificatore stra-
tegico dell'innovazione.
Entrando più nel dettaglio dei dati nu-
merici contenuti nel rapporto, la foto-
grafia delinea uno scenario caratteriz-

zato da una scarsa dimestichezza delle
pmi manifatturiere con le tecnologie
di internet of things in fabbrica, con
il 65% che ammette di non conoscerle,
solo il 9% le applica, anche se l'interes-
se è in aumento.
Medesima situazione si presenta
nell'uso del digitale nei rapporti lungo
la filiera, con il trend che pur deno-
tando segnali di crescita appare ancora
marginale.
Più positivi appaiono, invece, i dati re-
lativi all'applicazione del digitale nel
supporto alle vendite, con un signifi-
cativo incremento registrato nel corso
del 2020 nell'utilizzo del commercio
elettronico, sia tramite piattaforme
proprietarie sia su canali terzi.
In particolare, le imprese che possiedo-
no un sito web istituzionale sono pari
all'80%, le realtà aziendali che vendono
prodotti e servizi online hanno raggiun-
to quota 19%.
E ancora, numeri alla mano, incorag-
gianti si presentano anche le perfor-
mance del digitale a supporto di am-
ministrazione, finanza e controllo e
gestione e archiviazione di dati, anche
se rimane ancora scarsa l'integrazione
tra i processi. In tema di organizzazio-
ne, la diffusione del lavoro da remoto
ha fatto aumentare il rischio percepito
e l'esigenza di protezione dei dati, por-
tando all'adozione di sistemi avanzati
per la sicurezza informatica.
Contestualmente, si registra la cresci-
ta dei software in cloud per gestire le
comunicazioni e la collaborazione tra
i dipendenti da remoto.
Anche in tali ambiti, comunque, le
priorità di investimento digitale per i
prossimi 12 mesi mostrano una stretta
connessione con necessità contingenti
e si orientano verso soluzioni che con-
sentano di portare avanti il lavoro in
sicurezza in situazioni emergenziali.
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